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PER L'OCCUPAZIONE, GLI INVESTIMENTI E LO SVILUPPO DEL MEZZOGIORNO 

Manifestazioni a Potenza e Pescara 
Sciopero generale deciso a Torino 

;i Mentre nel capoluogo piemontese si prepara la giornata di lotta per il 22 ottobre, alla FIAT continuano le agitazioni articolate contro i tra-
* sferimenti - Le iniziative dei dipendenti della Monfefibre - Corteo a Varese - Le richieste per l'utHizzazione delle risorse idriche della Basilicata 

SI va sviluppando rial paese un vasto movimento di lotta 
par reclamar» urgenti provvedimenti e Iniziative In favore 
dell'occupazione, per gli Investimenti, e per lo sviluppo del 
Mezzogiorno. Scioperi generali provinciali, con manifestazioni 
e cortei, si sono svolti Ieri a Pescara e Potenza, Nel capo
luogo lucano al centro della lotta la necessità di una razio
nale utilizzazione, a livello Interregionale, delle grandi risorse 
Idriche, come momento della battaglia per le trasformazioni 
• lo sviluppo dell'agricoltura. Scioperi e cortei anche a 
Varese e Lametia Terme. 

• * • 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 15 

Seicentomila lavoratori di 
tutte le Industrie ed 1 set
tori commerciali della pro
vincia di Torino saranno chia
mati 11 22 ottobre a scende
re In sciopero per l'occupa
zione, gli Investimenti e la 
ripresa produttiva. La fer
mata generale sarà di alme
no tre ore In ogni posto di 
lavoro e numerose manife
stazioni si svolgeranno In va
rie località. In questo senso 
si sono espresse oggi le se
greterie provinciali CGIL-
CISL-UIL, mentre nella gior
nata di domani la Federa-
sione sindacale regionale si 
riunirà per decidere analo
ghe Iniziative di mobilitazio
ne in tutto 11 Piemonte. 

Per 11 22 ottobre era già 
•tato proclamato uno sciope
ro In tutti gli stabilimenti 
Italiani del gruppo FIAT, 
dopo che 11 monopolio del
l'auto aveva provocato l'in-
terruzlone delle trattative con 
le sue risposte negative pro
prio sul temi dell'occupazio
ne, degli Investimenti e del
la ripresa dello assunzioni. 
Scioperi contro 1 primi tra
sferimenti decisi unilateral
mente dalla FIAT si sono 
svolti oggi alla carrozzeria 
di Mlraflorl dove le linee di 
montaggio sono state bloc
cate per un'ora In ogni tur
no e alla FIAT di Rlvalta 
dove hanno sospeso il la
voro 1 700 operai addetti al 
montaggio delle sospensioni. 

Contro 11 « plano » della 
Montedlson di eliminare ol
tre settemila posti di lavoro 
e di smantellare tutto 11 com
parto produttivo delle fibre e 
tessile in Piemonte, 11 coor
dinamento regionale di grup
po del sindacati chimici e 
tessili ha proclamato oggi ot
to ore di sciopero da effet
tuare entro U 31 ottobre In 
tutte le fabbriche della Mon-
teflbre e del Cotonifici Val-
lesusa. La prima tornata di 
sciopero, di quattro ore o 
più, si farà appunto U 22 ot
tobre con una grande mani
festazione a Rlvarolo, pres
so Il maggiore del Cotonifici 
Vallesusa, dove confluiranno 
1 lavoratori di tutto il com
plesso. Prima di mercoledì 
vi saranno altre Iniziative di 
lotta nelle fabbriche della 
Montedlson. Per venerdì po
meriggio è già In program
ma un'assemblea aperta al
la, Montefibre di Pallanza. 

VARESE, 15 
Una manifestazione pro

vinciale di lotta si è svolta 
stamane a Varese, contro la 
decisione del gruppo IRE-
Philips di mettere 1 lavora
tori a cassa Integrazione. Era
no presenti anche delegazio
ni di lavoratori dell'IRE di 
Trieste, Slena e Napoli. 

Per 1 4 mila lavoratori del 
settore del «freddo» è sta
to deciso Intanto che 11 30 
ottobre andranno In fabbri
ca nonostante l'annunciato 
provvedimento di messa In 
cassa integrazione. Un ulte
riore sintomo positivo della 
piena rispondenza del lavo
ratori all'appello delle orga
nizzazioni sindacali per lo 
«sciopero a rovescio» si è 
avuto con la piena adesione 
del lavoratori degli stabili-
menti varesini allo sciopero 

La fermata del lavoro, dal
le ore 8 alle ore 12, è stata 
generale. 

L'Espresso 
ne è proprio 

certo? 
A leggere ti resoconto che 

fa l'Espresso della Con/tren
ta sull'occupazione promossa 
dalla Regione Piemonte si ha 
la sensazione che non dt un 
dibattito serrato, con posizio
ni ovviamente anche diverse, 
si sia trattato, ma di una spe
cie di rissa. Per esempio i 
sindacalisti si sarebbero al
zati dalle loro poltrone « qua
si di corsa ». Essi sarebbero 
stati « furibondi ». Qualcuno 
gridava — ma non si dice chi 
— «* una vergogna». Qual
che sindacalista «più eccita
to degli altri» addirittura 
* urlava: è un tradimento». 
E potremmo continuare a ci
tare altre simili facezie, che 
fanno parte del vocabolario di 
certi giornalisti alla continua 
ricerca del « sensazionale ». 

Il resocontista dell'Espresso 
ti sente del resto in dovere di 
esprimere giudizi che non 
ammettono repliche e che so
no estremamente gravi. «Si 
ha ormai la certezza — scri
ve — che gli interlocutori più 
difficili per i sindacati, nelle 
prossime lotte non saranno 
gli industriali, ma piuttosto te 
giunte di sinistra » Chi ha 
cucita certezza? Da cosa è 
provata? Quali atti hanno 

compiuto le alunte dt sinistra 
per dar adito a un simile as
surdo giudizio? Il resocontista 
dell'Espresso non lo dice. An
dando alla ricerca del « «emo
zionale» ha Unito — mauari 
senza volere — per tare I e'o-
pio del padronato, dalla Fiat 
alla Montedtson. Snrà un in
fortunio, ma rivela per lo 
meno leggerezza nell'affranta-
r» argomenti di cosi prande 
importanza. 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 15 

Grandi manifestazioni han
no caratterizzato oggi la pie
na riuscita dello sciopero ge
nerale per l'utilizzazione delle 
risorse Ìdriche della regione 
proclamato dalla Federazione 
CGIL. CISL, UIL in tutta la 
provincia di Potenza. Mani
festazioni e cortei si sono 
svolti nel capoluogo, a Gen-
zano di Lucania e a Pietro-
galla. 

Lo sciopero odierno — ha 
detto Falcitela della CISL 
parlando a Potenza — vuole 
essere Innanzi tutto una vi
brata protesta contro l'Inca
pacità del comuni della re
gione e del governo a gestire 
e controllare l'uso delle ri
sorse Idriche della Basilica
ta; la protesta è diretta In 
partlcolar modo contro l'En
te autonomo acquedotto pu
gliese che ha fatto ben pò-
co per evitare che si giun
gesse alla crisi attuale, alla 
mancanza di acqua anche a 
Potenza. 

Il compagno Slmonetti del
la CGIL ha messo In eviden
za, dal canto suo, come la 
lotta per l'acqua si ricollega 
a tutta la vertenza per 11 la
voro e lo sviluppo m atto 
nella provincia. Per uscire 
dalla grave crisi che attra
versa la Basilicata, occorre 
tener conto anche dei nuovi 
equilibri politici usciti dal vo
to del 15 giugno. Ha quindi 
richiamato la Giunta regio
nale a portare avanti gli im
pegni assunti per la realiz
zazione rapida degli invasi 
di Atella, Acerenza, Genzano, 
e Manico Nuovo (una richie
sta In tal senso era stata for
mulata Ieri anche dal comi
tati regionali del PCI luca
no e pugliese riuniti a Po
tenza) con l'adozione di mi
sure di emergenza avviando 
nel contempo un approfondi
to dibattito sull'uso delle ri
sorse Idriche. 

I movimenti giovanili de
mocratici, gli studenti degli 
istituti professionali hanno 
partecipato compatti alla 
giornata di lotta diffonden
do anche loro volantini In 
cui la soluzione del problemi 
della utilizzazione delle risor
se Idriche e dell'Irrigazione 
veniva Indicata come uno del 
momenti del processo di rin
novamento della scuola. 

• • * 
PESCARA, 15 

Ampia partecipazione oggi 
allo sciopero generale provin
ciale di ventiquattro ore e 
alla manifestazione e al cor
teo svoltisi nel centro di Pe
scara. In piazza Salotto han
no parlato 1 rappresentanti 
della CGIL-CISL-UIL. 

I lavoratori provenienti da 
tutti 1 comuni della provincia, 
da Penne come dalla Val Pe
scara, 1 braccianti, le forze 
politiche presenti, 1 cittadini 
le donne e gli studenti han
no riaffermato con forza gli 
obiettivi di questa giornata 
di lotta che apre la vertenza 
d'autunno mettendo In pri
mo plano 1 problemi dell'oc
cupazione e gli Investimenti 
necessari per far uscire an
che la provincia di Pescara 
dalla drammatica crisi In cui 
si trova. 

Nella provincia di Pesca
ra sono rimasti lettera morta 
gli Impegni di Investimento 
e di diversificazione produt
tiva assunti dal padronato, 
pubblico e privato, come l 
quattromila posti-lavoro del 
gruppo Monti o 1 venti mi
liardi di investimenti previ
sti dall'accordo Montedlson. 
La crisi ha colpito duramen
te tutta la piccola e media 
Industria; numerose fabbri
che sono in cassa integra
zione e sono in corso lotte 
per respingere la chiusura 
totale come nel caso del
l'Aurum. 

• • » 
CATANZARO, 15 

Anche oggi hanno sciope
rato e manifestato 1 seicen
to lavoratori delle ditte ap-
paltatricl nel costruendo sta
bilimento SIR di Lamezia 
Terme. La manifestazione si 
è svolta al centro della cit
tà mentre una delegazione 
si incontrava con l'Ammini
strazione comunale. Al corteo 
hanno preso parte anche 1 
360 giovani del corso CIAPI. 
Sia gli operai delle ditte ap
paltatici che 1 giovani del 
CIAPI si battono contro I 
ritardi della SIR nel portare 
avanti la realizzazione dello 
stabilimento. 

Convegno 

a Terni sulla 

siderurgia 

pubblica 
TERNI. 15 

Con la relazione Introdutti
va di Elio De Gasperl, delia 
FLM nazionale, ai apre, doma
ni a Terni, il convegno del 
delegati di base delle azien
de siderurgiche a partecipa
zione statale. Il convegno e. 
stato Indetto dalla Federa
zione del lavoratori metal
meccanici, per mettere a pun
to alcuni temi della piattafor
ma rlvcndlcativa per 11 rin
novo del contratto. 

DUE MANIFESTAZIONI DEGLI EDILI ROMANI 
Migliala di edili, di lavoratori e di 

cittadini hanno dato vita Ieri a Roma 
alle prime due manifestazioni di zona 
programmate dalla Federazione del la
voratori delle costruzioni. Ieri sono ri
masti bloccati 1 cantieri di Tlburtlno-
Casillno-Montesacro e di Eur-Magllana. 
Agli edili che si sono raccolti a piaz
zale della Radio e a piazza S. M. del 
Soccorso si sono unite ampie delegazio
ni delle fabbriche. 

Alla Magliana un corteo di donne e 
di cittadini ha raggiunto 1 lavoratoti 

In lotta. Alle manifestazioni degli edi
li hanno dato la loro adesione anche 1 
comitati di quartiere 11 SUNIA e le 
forze politiche democratiche. Oggi, nel 
quadro della mobilitazione articolata, 
si fermeranno 1 lavoratori delle co
struzioni delle zone Cassia-Flaminia 
(che manifesteranno alle 10 a piazza 
Ponte Mllvio) e Ostia-Fiumicino (che 
si concentreranno In piazza della Sta
zione Vecchia). La mobilitazione degli 
edili romani avrà un primo Importante 
momento unitario nello sciopero e nella 

manifestazione davanti al Campidoglio 
in programma per 11 21. 

Gli obiettivi della lotta sono l'Imme
diata attuazione dei plani di emergenza 
per la casa, varati dal Comune e dalla 
Regione, 11 rilancio dell'edilizia econo
mica e popolare e delle opere pubbli
che. La mobilitazione degli edili prepa
ra anche la grande manifestazione 
nazionale Indetta a Roma per 11 25 
ottobre per la difesa dell'occupazione 
e 11 rilancio del settore. Nella foto- una 
manifestazione degli edili romani. 

Grande manifestazione unitaria nella città friulana 

PORDENONE: 15.000 IN CORTEO 
PER IL LAVORO ALLA ZANUSSI 

Chiesta la riconversione produttiva del gruppo - Hanno preso parte all'inizia
tiva rappresentanti delle regioni e dei comuni - Massiccia presenza di studenti 

Dal nostro corrispondente 
PORDENONE, 15 

Tre massicci cortei, delega
zioni del dipendenti delle, Za-
nussl provenienti da tutta Ita
lia, piazza XX Settembre gre
mitissima come non mal; 
questi 1 tratti più significativi 
della manifestazione naziona
le tenutasi questa mattina a 
Pordenone. Vi hanno parte
cipato circa 15 mila persone. 
Moliti sono venuti da lontano, 
affrontando spese e disagi non 
Indifferenti. C'erano quelli 
della Triple* di Milano, della 
Castor di Torino, della Bec
chi di Forlì e di tutte le al
tre piccole e grondi fabbri
che del gruppo Zanussi spar
se In sei regioni italiane. 
C'erano anche numerosi la
voratori delle fUiall. 

8»nza dubbio la pur grande 
manifestazione nazionale del 
gruppo Zanussl di tre anni 
fa è «tata oggi superata. An
zitutto per l'ampiezza politica 
delle presenze, come gli stes
si oratori della manifestazio
ne hanno rilevato. Accanto al 
gonfaloni di numerosi comu
ni (Pordenone, Bacile, San Vi
to, Cordenons, Zoppola, Per
da, Caneva, Montereste, Fiu
m e Senego, Solare Limola
te, Garbiate di Milano), vi 
hanno inoltre partecipato le 
rappresentanze della giunta 
regionale, della provincia di 
Pordenone, delle forze poli

tiche regionali e provinciali. 
Massiccia pure la presenza 
degli studenti delle medie su
periori, che sono Intervenuti 
con un folto corteo aderendo 
alla giornata di mobilitazione 
che, accanto al dipendenti del 
gruppo, ha visto la partecipa
zione di numerose rappresen
tanze del ceramisti, del tessi
li, del chimici e delle aziende 
collegate alla produzione del
la Zanussi. Questo consenso, 
ampio e unitario, realizzatosi 
attorno alla piattaforma sin
dacale della Zanussi 6 la di
mostrazione che le varie ver
tenze in atto sono parte di 
un'unica battaglia avente ob
biettivi comuni che sono quel
li dell'occupazione, degli In
vestimenti per un nuovo svi
luppo economico per l'Italia. 
Dopo l'Intervento di un sinda
calista della Trlplex, la fab
brica più minacciata del 
gruppo Zanussi, ha parlato 
Bruno Sacerdoti, della FLM 
nazionale. 

Partendo dalla constatazio
ne che è stata la direzione 
della Zanussi ad abbandonare 
U tavolo delle trattative, Sa
cerdoti ha affermato che la 
splendida riuscita della ma
nifestazione costituisce l'Indi
cazione della forza del movi
mento di tutti 1 lavoratori, 
che sono scesl In lotta per una 
modifica delle produzioni del 
gruppo Zanussi e per una po

litica governativa che orienti 
gli investimenti verso un nuo
vo modello di sviluppo econo
mico. 

Sacerdoti ha concluso af
fermando che la lotta della 
Zanussi è anche una chiara 
battaglia meridionalistica OST-
che diventa un momento fon
damentale di sostegno delle 
vertenze aperte con il gover
no e che hanno come asse la 
riconversione di parte rilevan
te dell'industria e 11 cambia
mento della condizione dram
matica del Sud. 

La manifestazione è stata 
terminata da un discorso di 
Arturo Calabria, segretario 
regionale della CGIL, che ha 
parlato per la Federazione 
unitaria. Il sindacato, ha det
to Calabria, attribuisce una 
enorme importanza alla ver
tenza Zanussi perchè essa in
tonde superare la crisi de) 
gruppo con un rilancio pro
duttivo qualificato ed orienta
to secondo 1 bisogni del 
Paese. 

Per quanto riguarda le Ini
ziative che si sviluppano at
torno alla Zanussi, c'è da se
gnalare che domattina, gio
vedì, a S. Fior (Treviso), 
presso l'unica fabbrica del 
gruppo posta In cassa integra
zione, si riunirà 11 coordina
mento nazionale FLM. 

Dante Vivan 

Edicole nelle FS: 

una cooperativa 

ne chiede la 
concessione 

Per le librerie ed edicole 
di stazione esistenti in Ita
lia — circa 220 punti di ven
dita — 11 1. gennaio prossi
mo potrebbe significare l'ini
zio di una nuova gestione, 
più democratica e responsabi
le, dell'attuale (affidata In 
appalto alla Sovesta-Saf ) con 
11 diretto coinvolgimento nel
la distribuzione del libri e 
giornali, del titolari delle ri
vendite. Gli operatori Inte
ressati (circa 800 tra agenti 
di vendita, loro dipendenti e 
familiari che spesso ruotano, 
nella giornata, a gestire il 
servizio) si sono uniti, in
fatti, In questi giorni, nella 
CO.VE.S.. — una cooperati
va autogestita aderente alle 
tre centrali cooperative con 
l'appoggio della Federazione 
sindacale unitaria CGIL, 
CISL, UIL — che ha Inten
zione di chiedere, In coin
cidenza con la scadenza del 
contratto di appalto, la con
cessione del servizio. 

Fallita anche la quarta riunione della Commissione consultiva 

Va in Parlamento l'assicurazione auto 
Il disaccordo ò esploso sulla richiesta di nuove autorizzazioni a nuove compagnie 

La Commissione consultiva 
per le assicurazioni, riunita 
Ieri al ministero dell'Industria 
per esaminare la richiesta di 
nuove autorizzazioni a gesti
re l'assicurazione obbligatoria 
auto, non ha potuto prendere 
alcuna decisione. Il ministro 
dell'Industria Donat Cattln 
ha deciso, In conseguenza, di 
rinviare l'esame di tutte le 
questioni all'esame del Parla, 
mento. La Commissione In
dustria del Senato sta infatti 
conducendo una Indagine sul 
criteri della legge sull'obbli
gatorietà e sul modo In cui 
il settore è gestito; in tale 
ambito dovrebbe essere va
lutata anche l'opportunità o 
meno di autorizzare nuove 
compagnie. 

Attualmente l'assicurazione 
autoveicoli è gestita da ben 
130 compagnie, un terzo del
le quali si sono costituite 
dopo clic la legge sull'obbli
gatorietà ha dato la possibi
lità di sfruttare tariffe ga
rantite senza corrispettiva 
garanzia di liquidazione del 
danni In tempi brevi e, per 
di più, con modalità che 
consentono l'accantonamento 
di ingenti capitali « tecnici ». 
Lo scopo di rastrellare dana

ro per impieghi speculativi 
prevale in tal modo sulla ge
stione di quello che doveva 
essere un servizio per gli au
tomobilisti. Si spiega cosi 11 
fatto che nonostante le com
pagnie affermino che la ta
riffa è insufflclf-nte sono sta
te presentate 56 nuove do
mande. Non è da escludere 
che le compagnie nuove aspi
ranti alla gestione siano, in 
qualche caso, emanazione pu
ra e semplice del gruppi esi
stenti che cercano di conso
lidare la loro presa sul mer
cato utilizzando, In certi casi, 
I metodi poco scrupolosi di 
certe piccole compagnie- in 
tal modo I costi sarebbero 
ancora ridotti e il « buon no
mo » della grande società che 
si trova dietro la piccola ri
marrebbe tutelato 

Sono questi 1 motivi che 
hanno provocato, all'Interno 
della Commissione consultiva 
per le assicurazioni, le con 
dizioni di un disaccordo to
tale. La riunione di ieri veni 
va convocata per la quarta 
volta. D'altra parte, In seno 
alla Commissione non esi
ste la possibilità che si formi 
una maggioranza capace di 
sollecitare 11 ministero del

l'Industria a cambiare poli
tica facendo prevalere gli 
scopi previdenziali dell'assi
curazione su quelli della spe
culazione finanziaria Non 
fanno parte della Commlsslo 
ne rappresentanti degli uten 
ti, nelle loro diverse esprcs-

Conferenza stampa 

al Cespe per 

il convegno 

sul Mezzogiorno 
Oggi, nella sede del Cespe, 

avrà luogo una conferenza 
btampa per presentare il con 
vegno sul « Mezzogiorno nel
la crisi Italiana » che si svol 
gerà a Palermo nei giorni 24 
e 25 del corrente mese. 

Il convegno, piomosso dal 
Centro studi di politica eco
nomica del PCI, vuole of
frire l'occasione per un con
fronto ravvicinato fra forze 
politiche democratiche, sin
dacalisti e studiosi 

sionl. e ia stessa rappresene 
tanza delle compugnle è pro
fondamente alterata dalla 
preponderanza di alcuni grup
pi. L'Associazione nazionale 
imprese assIcuratrlcl-ANIA, 
che parla talvolta a nome di 
tutto 11 settore, elegge le pro
prie rappresentanze con uno 
statuto che distribuisce 11 vo
to In base al portafoglio- due 
soli giuppi sono in grado, In 
tal modo, di controllare la 
ANIA 

D'altra pai te. l'Istituto na
zionale delle assicurazioni-
INA (che opera nel ramo tra
mite l'AssItalla), non ha di
stinto la propria presenza da 
quella dei privati, nel tratti 
essenziali Ultimamente ì di
rigenti delI'TNA hanno espres
so appoggio ad una proposta 
del PSI che trasferisce 11 SO'", 
delle polizze ed alcuni Impor
tanti compiti dalle compa
gnie all'Istituto pubblico 
Questa modifica, tuttavia, 
non sembra tale da risolvere 
I problemi di eosto eccessivo 
e la proliferazione burocrati
ca e speculativa del settore. 
II Parlamento dovrà, cioè, ri
vedere alle fondamenta lo di
sposizioni sulla assicurazione 
obbligatoria. 

Iniziative positive soio per Genova 

Nel piano Italsider 
ancora insoluti 

i problemi del Sud 
I primi risultati della lotta dei lavoratori — Chieste precisazioni per 
Savona, Trieste e Marghera — « Non ci siamo battuti solo per la no
stra parrocchia » — Dichiarazioni rilasciate dall'amministratore delegato 

Dalla nostra redazione GENOVA 15 
A un anno e mezzo dalla firma dell'accordo dell'aprile del 1974 cominciano a tradursi 

In fatti concreti anche gli impegni che l'Italslder aveva assunto in ordine al potenziamento 
e all'ammodernamento tecnologico degli impianti. Il valore di quella lotta e della pressione 
che mai è mancata anche nei mesi successivi e lino a oggi è stato esplicitamente ricono
sciuto dall'amministratore delegato del gruppo siderurgico dell'IRI. Annunciando il program
ma di impianti di prossima attuazione per lo stabilimento Oscar Smigagka di Cornlgliano, 
che implica investimenti per 

200 miliardi, il dottor Pittalu-
ga ha difatti affermato die 

« il ruolo del sindacato è sta
to validissimo ». 

Il plano — come già abbia
mo avuto modo di scrivere 
— consiste essenzialmente 
nella radicale trasformazione 
dell'acciaieria Martin Sie
mens In OBM 

La produzione di acciaio 
passerà dalle attuali 1.800 000 
tonnellate a 2.400 000 e rende
rà autosufflclentl gli stabili
menti Italsider di Corniglla-
no e Campi. I costi di produ
zione saranno competitivi ri
spetto a Taranto, Bagnoli e 
Piombino. L'Oscar Slnigaglla 
avrà la più grande acciaieria 
OBM sul plano europeo. Sod
disfazione, dunque, per que
sto risultato della lotta sia al 
coordinamento Italsider che 
alla lega FLM di Cornlgliano, 
ma, anche preoccupazione e 
Insoddisfazione per le cose 
che non marciano In altri sta
bilimenti Italsider, specie nel 
Meridione. 

Ma procediamo con ordine. 
Al Slnigaglla il salto tecnolo
gico comporterà una perdita 
di 150 posti di lavoro nel
l'area OBM ed una minore 
necessità di lavoro da parte 
delle Imprese che si tradu
ce In altri 250 posti lavoro. 
DI contro 11 potenziamento del 
laminatoi a freddo e rivesti
ti (banda stagnata e lamie
rino zincato) comporterà un 
aumento dell'organico pari a 
450 unità, con un saldo atti
vo, dunque, di 50 unità. 

Ma questo rifacimento de
gli Impianti presuppone l'en
trata di nuove imprese d'ap
palto (si parla di 1.500 lavo
ratori); 11 che proporrà pro
blemi di rilevante portata 
quali 11 modo di operare (con 
specifico riferimento all'antin
fortunistica) e quella «disoc
cupazione di ritorno» a fine 
lavori che cosi drammatica
mente e sorta a Taranto E 
ancora, 11 piano di rinnova
mento cosi come I program
mi di rammodernamento del 
vecchi Impianti dell'area ghi
sa, 1 criteri con cui verran
no affrontati, 1 tempi di avan
zamento del lavori, la dilata
zione del limiti di sicurezza 
ambientali (interni ed ester
ni) richiedono specificazioni e 
precisazioni Un discorso glo
bale, quindi, da affrontare 
compiutamente nell'Incontro 
che dovrebbe aver luogo fra 
11 20 e il 24 ottobre. 

Importante è che alla base 
di « progettazione esecutiva » 
parteciperanno — cosi come 
già avviene a'.l'Italslder di 
Campi — 1 lavoratori. L'airi-
minlstratore delegato ha af
fermato, dlfattl, che al piano 
di ristrutturazione collabore
rà un gruppo paritetico 
composto da tecnici, ricer
catori, operai, rappresentanti 
dell'ufficio sicurezza e sanità, 
sociologi e rappresentanti sin
dacali. 

Per quanto riguarda Campi 
l'investimento è di 34 miliar
di, di cui 15 per l'acciaieria 
e il laminatolo (già In fase 
di realizzazione) e 19 per la 
fonderia, la fucinatura e la 
meccanica dove 1 lavori sono 
già iniziati. 

Fin qui le luci, ma ci so
no anche le ombre E le han
no indicate il coordinamento 
nazionale e la lega FLM di 
Cornlgliano. « I genovesi non 
si sono battuti per la parroc
chia — hanno detto —: va 
bene 11 plano per 11 Slniga
glla e ! programmi per Cam
pi. Resta però aperto 11 di
scorso sul Mezzogiorno e su
gli altri stabilimenti Italsi
der» Le risposte dell'ammi
nistratore delegato sono state, 
In questo senso, « insoddisfa
centi e preoccupanti » Per 
Bagnoli — è stato detto — 
11 problema e estremamente 
preoccupante. Al comitato per 
la siderurgia in seno all'ini. 
di cui fanno parte tre auto
revoli esponenti dell'Italsidcr 
e della Flnslder (Capanna. 
Redaelll e Colombo) «segue 
con attenzione » questo prò-
blcma. La richiesta di licen
za edilizia e di modifica al 
plano regolatore avanzata tre 
anni or sono è tuttora bloc
cata I macchinari già acqui 
stati giacciono nei deposti 

Insomma, secondo il dottor 
Plttaluga 11 prob'ema non è 
più aziendale, ma di ordine 
politico. Per Gioia Tauro 
l'fimmlnistiatorp delegato 4 
stato — dicono il coordina
mento e la lega FLM di Cor
nlgliano — ancor più laconico 
In sintesi non e cambiato 
niente rispetto agli impegni 
del 1974; non appena saran
no costruite un minimo di In
frastrutture (con le modifiche 
apportate dalla Flnslder) sla
mo pronti a cominciare 1 la
vori di costruzione. 

Anche se — aggiunge l'am 
minlstratore delegato — dob
biamo partire dal presupposto 
che la cosa sia compatibile 
con l'andamento biella doman
da di acciaio Di qui le preoc
cupazioni del rappresentanti 
del lavoratori Preoccupa/lonl 
che si estendono alle prospet 
Uve degli stabilimenti d' Sa 
vona e Trieste — dove è prc 
valente la produzione di lin
gottiere — e di Marghcrn la 
cui produzione è essenzlnl-
mente legata al comparti del 
trasporti e dell'edilizia. 

Giuseppe Tacconi 

Prosegue il confronto al Ministero del Lavoro 

Riprese le trattative 
per la gente dell'aria 

E' Iniziato Ieri al ministe
ro del lavoro l'esame del va
ri capitoli della piattaforma 
presentata dalla FULAT per 
11 contratto unico del tra
sporto aereo, affrontando per 
prima la parte relativa al 
personale di terra delle azien
de aeree. La controparte ha 
chiesto alla FULAT chiari
menti e specificazioni sul sin-

Sciopero 

nelle scuole 

indetto 

dagli « autonomi » 
Uno sciopero di 24 ore del 

personale direttivo, insegnan
te e non insegnante è 
stato indetto per vener
dì 24 ottobre dalle orga
nizzazioni sindacali « autono
me» della scuola SNIA. 
SNPPR, ANCISIM e SINPRE 
SME per «protestare con
tro le decisioni de! governo 
— è detto In un comunicato 
— che ha deciso miglioramen
ti retributivi soltanto per al
cune categorie di statali ». 

goll punti della piattaforma. 
Oggi l'esame proseguirà con 

la trattativa sul problemi ri
vendicativi degli assistenti di 
volo, piloti e tecnici di volo. 
Successivamente saranno ap
profondite le richieste del set
tore della assistenza aeropor
tuale, dopo di che le parti 
esporranno le rispettive po
sizioni sull'Insieme delle pre
poste e controproposte 

Pur procedendo ad un con
fronto per settori (persona^ 
le di terra delle aziende ae7" 
ree, assistenti di volo, tecnici 
di volo, piloti, assistenza ae
roportuale) il contratto, nel
la sua stesura finale dovrà 
prevedere, come già indicato 
dalla proposta Bosco, una 
parte comune a tutti 1 lavo
ratori, già parzialmente defi
nita e parti specifiche per gli 
istituti contrattuali che pre
sentano specificità settoriali. 

Con Ieri si è entrati nella 
fase di concreta definizione 
de) contratto unico che » 
giudizio della FULAT deve 
realizzarsi In tempi rapidi per 
superare la situazione di di
sagio presente negli aeropor
ti a causa degli scioperi sel
vaggi proclamati dall'ANPAC, 
la cui posizione oltranzista, 
dopo I ripetuti inviti ministe
riali a trattare In piena auto
nomia nel rispetto del plura
lismo sindacale, non ha or-
mal alcuna giustificazione. 

Su Panorama 
c'è scritto 

che 
Se si votasse oggi 

Se oggi si facessero le elezioni, che risultati 
darebbero? Diversi o analoghi a quelli del 15 
giugno? Qual è l'uomo politico più popolare? 
Fra 1 gruppi extraparlamentari, quale riscuote 
maggiori simpatie? I sensazionali risultati di 
un sondaggio Demoskopea per Panorama, 

Il Papa domani 
Che cosa si aspetta la Chiesa dal successore 

di Paolo VI? Quali riforme dovrà fare e quali 
non dovrà fare 11 prossimo Pontefice? Un grup
po di teologi ha Immaginato con realismo, fuo
ri di ogni utopia, Il programma del papato de
gli anni ottanta. 

La ricetta del padrone 
In pieno autunno sindacale. Il capo degli 

Industriali piemontesi si mette a parlare di li
cenziamenti. E lo fa in un convegno organiz
zato da socialisti e comunisti Perché? E con 
quali obiettivi? 

La nuova archeologia 
Il passato? Tutto da riscoprire, dicono gli 

archeologi. E armati di radar, sonar e com
puter sono arrivati a conclusioni sorprendenti. 
E' proprio certo che la civiltà è nata intorno 
al Mediterraneo? E gli Indiani d'America era
no davvero cosi selvaggi? 

Panorama j 
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